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: !«?rosa e ambiziosa natura. L'edificio, molto danneggiato dalle 
: arie del tempo, è un’imponente opera di architettura gotica
• ma, la cui apparente capricciosità produce un effetto som-

■ nte pittoresco. A  malgrado della forma in sè sotto ogni 
r < tto irregolare regna nel complesso cosciente finalità ed ar­

si ben studiata. Variamente si fa già sentire l’influsso del­
l’arte del rinascimento, specialmente nella porta principale arti- 

^mente compiuta, ma anche in alcuni capitelli eseguiti in stile 
iorsico e nelle cornici delle finestre della facciata laterale. 1 S ’ad- 

al palazzo un ombroso giardino, di cui una generazione più 
‘.ardi Sisto IV  ammirò gli alberi magnifici e le scroscianti acque. 
Al presente questo parco, che i contemporanei celebrano come 
il più bello d ’Italia, è un luogo selvatico ed il palazzo serve d ’al­
bergo. *

Colla primavera del 1437 cominciò l’opera di vendetta contro 
j tiranni della Campagna. A lla  fine di marzo il Vitelleschi mandò 
tr< r.ti a Palestrina coll’ordine di distruggere dalle fondamenta la 
Città. Quaranta giorni durò l’orribile fatica, nella quale non furono 
r< marmiate neanche le chiese!’ Nella lotta per la successione na­
poletana il Vitelleschi, per ordine di Eugenio IV, si immischiò a 
favore del partito angioino, 4 perchè Alfonso d ’Aragona cercava 
«li «fruttare ai proprii scopi le agitazioni conciliari. 5 Vitelleschi 
numi a far prigione il più potente fautore d ’Alfonso, Antonio 
Orsini, principe di Taranto, ricevendone dal papa la nomina a 
•rdinale (9 agosto 1437)* ma andarono a vuoto le sue altre im- 

; rese guerresche nel regno napoletano,’ per cui abbandonò N a ­
poli e ricominciò a combattere senza misericordia i tiranni dello

•fámulo. In Kmporium 10<»5: O. MIíOUCA, Pa las:» Vilrlleachl <m Corneto Tar- 
f » '» ía  (1911). t'na  riprofhizlooe del jnlazis» Vitelkf»rhl a Ooropto anche In 
V"  W . U  KcnaUmncr 165.
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